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Siamo sicuri che tutte le famose frasi celebri di personaggi come Albert Einstein, Steve Jobs, Oscar Wilde eccetera siano indiscutibili perle di saggezza? 


Questo libro è dedicato a chi non ne è del tutto convinto.  




 


Al civilissimo Dubbio, padre della Tolleranza




 


Vendico anche voi.


 


La vita dei personaggi celebri è un inferno. 


Appena qualcuno diventa un personaggio molto noto, tutti –  critici, editori, giornalisti,  parenti  e amici, persino il droghiere e il pescivendolo sotto casa – cominciano a bombardarlo con la stessa richiesta: "Dicci la frase celebre di oggi". Non "una bella frase", ma "la frase celebre di oggi". Un pensiero, cioè, fresco di giornata come un uovo e pronto a diventare famoso in quattro e quattr'otto. E lui, il povero personaggio, è costretto a passare il tempo a spremersi le meningi per fare contenti i suoi fan invece di concentrarsi su cose più importanti. Rischiando, che so io, di perdere il filo della Teoria della Relatività o di rimetterci le penne a Waterloo. 


Si spiega così l'enorme quantità di frasi famose in circolazione con cui ci torturano certuni che le ricordano tutte, parola per parola; rompiscatole che sanno  anche il nome di chi le ha coniate e, i più odiosi, persino in quale occasione sono state pronunciate.


Io, che ho difficoltà a ricordare persino il mio numero di telefono o cosa ho mangiato ieri, questa cosa l'ho detestata e invidiata per quasi tutta la mia vita. Quel "Come diceva...” seguito dal nome e cognome dell'autore della frase celebre declamata con la familiarità di chi era presente al parto della medesima, mi ha sempre fatto sentire inutile come un cellulare con la batteria scarica. L'ho detestata e invidiata, ripeto, per quasi tutta la mia vita: ma non per tutta. Il giorno della svolta è stato quello in cui mi è capitato fra le mani un libriccino, Temistocle la vuole così - Il romanzo della mia vita. Ed è stata una folgorazione. Il protagonista, un bambino costretto a mandare a memoria decine di proverbi di cui il maestro è fanatico perché li ritiene il distillato della saggezza universale, sfida l'insegnante a una specie di duello in cui gli dimostra che le massime che lui idolatra non sono da prendere sul serio, tant'è che a ognuna ne corrisponde un'altra che afferma l'esatto contrario. E così a "Chi va sano va piano e va lontano" risponde "Chi tardi arriva male alloggia"; a "Chi ha tempo non aspetti tempo", oppone "La gatta frettolosa fa gattini ciechi", a "Chi fa da sé fa per tre", "L'unione fa la forza" e a "Finché c'è vita, c'è speranza", "Chi di speranza vive, disperato muore";  e così via finché il poveretto, vedendo crollare una dopo l'altra le certezze su cui aveva fondato l'esistenza, va fuori di testa. 


A questo punto qualcuno di voi chiederà: "Quindi anche il detto I proverbi sono la saggezza dei popoli è fasullo?" Eh no, cari miei, questo fa eccezione: è verissimo. I proverbi che si contraddicono rappresentano perfettamente la saggezza dei popoli, perché i popoli non sono saggi: basta vedere le guerre che si fanno fra loro e quella che, tutti d'accordo, hanno dichiarato al pianeta che li ospita. Avete presente la vignetta di quello che sega il ramo su cui è seduto?


Ma torniamo alla folgorazione. Mi sono detto: "Aspetta un momento. Siamo sicuri che queste frasi celebri siano davvero degne di essere citate come Vangelo e non meritino invece di essere messe in discussione, come i proverbi? Se queste perle di saggezza invece di proclamarle il grande X o la eccelsa Y le avessero dette Pinco Pallino o Pinca Pallina, ce le saremmo segnate e magari imparate a memoria per spararle al prossimo a ogni occasione? Sono davvero da accettare passivamente, "Ipse Dixit, L'ha Detto Lui, perciò stai zitto"?
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